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Oggi alle urne nelle scuole di Ancona, Ascoli e Macerata I cinema nelle Marche 

APPELLO UNITARIO A! GIOVANI 
Un voto per cambiare 
Il documento sottoscritto dai movimenti giovanili del PCI, della DC, del PSI, del PRI e del 
PSDI - Criticata la circolare ministeriale che ha permesso di scaglionare nel tempo le votazioni 

Il significato della consultazione 

Sconfiggere chi cerca 
di ritornare indietro 

Si tenta, giocando sulla sfiducia e la frustrazione, 
di rifare della scuola un « colpo separato » dalla 
società — Appello PCI per un voto progressista 

Oggi st vota nelle scuole delle province di Ancona, Asco
li Piceno e Macerata per il rinnovo dei consigli di inter
classe (nelle elementari), di classe (nelle inedie inferiori e 
superiori) e della rappresentanza studentesca nei Consiglt 
di Istituto nelle superiori. 

Il latto che si tratta di una elezione parziale non deve 
portare ad una sottovalutazione del significato politico 
di questo voto. C: sono forze conservatrici che fanno leia 
sulla sfiducia e, talora, sul senso di frustrazione dei geni
tori e degli studenti per svuotare di ogni potenzialità i 
Consigli scolastici, per ridare energia alla visione della 
scuola come corpo separato dalla società, per realizzare 
una gestione «asettica» delle istituzioni educative. 

Chi parlava, all'atto della prima applicazione dei de
creti delegati, di « rivoluzione silenziosa », oggi punta al 
((silenzio della conservazione». Le forze democratiche clic 
lottano per il rinnovamento della scuola hanno — certo — 
la consapevolezza che sul funzionamento dei Consigli sco
lastici pesino negativamente alcuni atteggiumenti dell'au
torità scolastica, le lungaggini burocratiche, una legisla
zione arcaica e frenante. 

Ma proprio la coscienza di questi limiti deve suscitare 
nella classe lavoratrice un impegno ed una partecipazione 
attiva ed attenta per ancorare saldamente la scuola al tes
suto democratico della società contro ogni tentativo di 
conservazione e di autoritarismo. Se si vuole che il Paese 
esca dallii crisi con l'affermazione di un nuovo modello di 
sviluppo, uno dei compiti più urgenti che oggi si pongono 
è quello di sulvare e rinnovare la scuota. 

E' per questa esigenza che il Partito comunista rivolge 
un appello a tutti i genitori e studenti democratici ed an
tifascisti affinche, recandosi a votare, rendano esplicita la 
volontà di trasformare in senso progressista la scuola 
italiana. 

I movimenti giovanili dei 
partiti democratici hanno la
vorato in modo coordinato e 
unitario nel corso della cam
pagna elettorale per il rinno
vo degli organismi di gover
no della scuola. In molte zo
ne delle tre province mar
chigiane. in cui oggi si vota. 
sono state presentate liste stu
dentesche di cui fanno parte 
ragazzi di orientamento politi
co diverso, spesso accomuna
ti da un preciso programma 
di rinnovamento della scuola 
e dall'obiettivo della riforma 
della secondaria supcriore. In 
tutte le Marche si sono svol
te assemblee negli istituti, nel 
corso delle quali gli studenti 
hanno presentato le liste uni
tarie. 

Si può dire, dunque, che la 
attività preelettorale ha ce
mentato una collabora/ione e 
un impegno comune importan
tissimi (a parte i limiti pur 
presenti, soprattutto laddove 
le componenti cattoliche di Co
munione e Liberazione, i grup
pi di destra legati al MSI han
no potuto dar fiato alla con
trapposizione, accendendo a-
stiose polemiche). 

La Federazione giovanile Co
munista. la Federazione gio
vanile socialista, i giovani re
pubblicani. il Movimento gio
vanile della DC e la Gioventù 
socialdemocratica hanno sot
toscritto un lungo appello, ri
volto agli studenti, che oggi 
andranno a votare ad Ascoli. 
Macerata. Ancona. 

Si recano alle urne 57.000 studenti 

Studenti e genitori andranno alle urne 
oggi per rinnovare I Convigli di classe e di 
interclasse nelle scuole medie ed elementari 
• la rappresentanza studentesca nei Consi
gli di istituto. Circa un terzo della popola
zione marchigiana ò interessata dal voto, 
nelle province di Ancona, Ascoli Piceno e Ma
cerata (alcune scuole hanno già effettuato 
nel giorni scorsi le votazioni), in due istituti 
di Pesaro (l'istituto d'arte e un istituto pro
fessionale). 

Ecco alcuni dati approssimativi che ri
guardano gli istituti in cui si vota: 1200 
scuole elementari (7700 classi), 300 scuole me
die inferiori (3100 classi e 68 mila studen
t i ) . 201 scuole medie superiori (2400 classi e 
57 mila studenti). Anche i professori e il 
personale non docente si recheranno alle 
urne, laddove si devono eleggere i consigli 

di Istituto di scuole di nuova formazione. 
I genitori voteranno per i consigli di in

terclasse (un solo nominativo) e per I Con
sigli di classe (due nominativi). I consigli di 
classe delle medie superiori sono eletti anche 
dagli studenti. Gli elettori voteranno anche 
per i Consigli di disciplina (soltanto nelle 
superiori esiste la rappresentanza studen
tesca). 

Gli studenti sono impegnati particolar
mente nel rinnovo della loro rappresentanza 
nei Consigli di istituto, in cui è possibile — 
pur faticosamente e fra mille difficoltà — 
far pesare le istanze e le esigenze della popo
lazione studentesca nella determinazione 
delle più importanti scelte. 

NELLA FOTO: alcuni studenti intenti 
alle operazioni di voto l'anno scorso. 

« Invitiamo — vi si affer
ma fra l'altro — tutti gli stu
denti ad impegnarsi a fondo 
nell'opera di sensibilizzazio 
ne sui temi della gestione so

ciale della scuola, per una mag
giore spinta ad una reale par
tecipazione. e ad un allar
gamento dei compiti e delle 
possibilità di intervento degli 
organi collegiali. Partecipare 
in questo senso significa im
pegnarsi su un terreno idea
le ma concreto di rafforza
mento della democrazia ». 

Le organizzazioni giovanili 
si riferiscondo all'inizio del 
loro documento, alla necessi
tà di unificare la data del vo
to nelle scuole. I.a circolare 
ministeriale infatti indica sol
tanto la scadenza del 12 di
cembre per il rinnovo parzia
le o totale, degli Organi coi-
legiali di governo della scuola. 

« Nella circolare — secondo 
le organizzazioni — si lascia 
ogni decisione in merito al
la scelta del giorno per le vo
tazioni ai singoli Provvedito
ri. con la sola avvertenza. 
per altro non tassativa, di sce
gliere un'unica data 

<» Pensiamo che a distanza 
di due anni dalla loro piena 
costituzione, nessuno possa di
sconoscere l'importanza di ta
li organi, seppure non siano 
esentabili da critiche. I De
creti infatti hanno assolto in
nanzitutto ad un importante 
compito: quello di avviare, per 
la prima volta in 30 anni di 
vita democratica, un grande 
dibattito di massa fra tutte 
le componenti scolastiche (stu
denti. genitori, insegnanti, non 
insegnanti), sul problema di 
una gestione democratica e so 
ciale della scuola; dibattito 
che non è rimasto chiuso allo 
interno delle scuole, ma si 
è esteso a tutto il Paese, coin
volgendo partiti, sindacati. En
ti Locali, Governo. 

« Certo è necessario ricono
scere che gli organi collegia
li hanno comunque avuto gros
se carenze, in gran parte strut
turali. che sono rapidamente 
riassumibili nel pratico immo
bilismo della maggior parte 
di essi, immobilismo che de
riva per Io più da una scar
sa dotazione di poteri. Que
sta è stata proprio una delle 
principali cause della caduta 
d'interesse e di partecipazio
ne alle elezioni dell'anno pas
sato e anche ha causato, più 
in generale, un allentamento 
della tensione politica anche 
da parte di coloro che pur 
si sono impegnati l'anno pas
sato. 

« Pertanto, mentre ci impe
gnane ad operare affinché si 
possano di nuovo estendere e 
qualificare l'interesse, il dibat
tito. la partecipazione attor 
no alle elezioni, che per gli 
studenti hanno significato an
che redazione di liste con an 
nesso programma ner il Con
siglio di Istituto, ci sembra al 
tresì giusto non ricadere nel
l'errore dell'anno passato di 
far votare in giorni diversi 

«... Ci sembra giusto inoltre 
— afferma il documento — ri
cordare qui le proposte di leg 
gè di tutti i partiti democra 
tici per la riforma della Scuo
la Media Secondaria Superio 

re. già presentata al Parlamen
to ed in via di discussione *. 

ANCONA 
A L H A M B R A : Febbre da cavallo 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
G O L D O N I : Il corsa-o delia Gia-

maica 
I T A L I A : L3 ballata della città 

senza noma 
M A R C H E T T I : Basta che non i ! 

sappia In giro! ' 
M E T R O P O L I T A N : Tutti gli uomini 

del Presidente 
SALOTTO: Velluto nero 
SUPERCINEMA COPPI: L'ultima 

volta 
PRELLI (Falconara): Il presagio 

JESI 
ASTRA: Eva nera 
D I A N A : Liberi, armati, pericolosi 
O L I M P I A : Barry Lyndon 
P O L I T E A M A : Novecento • orto I I 

SENIGALLIA 
EDEN: Napoli voilonta 
ROSSIN I : I l texano dagli occhi di 

ghiaccio 
V I T T O R I A : I ca-inoni di Navarone 

PESARO 
ASTRA: I sopravv.ssuti delle Ande 
DUSE: Oh. Serafina! 
IR IS: Chan, i Iduro del Kung-fu 
M O D E R N O : 5'gnore e i g n o r i , buo

nanotte 
N U O V O F IORE: Il deserto dei tar

tari 

FANO 
BOCCACCIO: La moglie erotica 
CORSO: Roma, l'altra faccia della 

violenza 
P O L I T E A M A : Tutti possono arric

chire tranne i poveri 

URBINO 
DUCALE: Novecento • atto I I 
SUPERCINEMA: Operazione Ozerov 

MACERATA 
CORSO: Oh, Serafinal 
I T A L I A : Mean Street 
C A I R O L I : Con la rabbia agli occhi 
EXCELSIOR: DI eh» segno sei? 
SFERISTERIO: Con la bava alla 

bocca 

RECANATI 
N U O V O : L'eredità Ferramonti 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Tutti gli uomini del 

Presidente 
O L I M P I A : Signore e signori, buo

nanotte 
PICENO: Totò nella tossa dei leoni 
SUPERCINEMA: Italia a mano ar

mata 
V E N T I D I O BASSO: Il corsaro 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Missouri 
DELLE P A L M E : Mary Poppins 
P O M P O N I : La governante di colore 

Aperta ad Ancona una 
nuova grande libreria 

Si è inaugurata Ieri, sabato, 
alle ore 17 ad Ancona, in corso 
Stamlra 3 1 , la nuova libreria Fa-
gnanl. La struttura è organizzata 
In manier i originale a funzionalo 
• permetterà al cliente occasionate 
e non, di potersi orientare nel pa
norama editoriale, e di aggirarsi l i 
beramente tra I libri alla ricerca 
del suo t i tolo. I l negozio è stato 
progettato e concepito come una 
< struttura aperta », su di una su
perficie di 1 8 0 inq.. 

L'apertura di questa - r o v a l i 
breria (anche se la famiglia Fa-
gnani è 5 0 anni che lavora nel 
campo dall'editoria: fra l'altro di
stribuisce anche < l'Unità ») rap
presenta per Ancona, un avveni
mento non secondario, e comun
que non incasellabile In una sem
plice sfera commerciale e mer
cantilistica. 

Nelle intenzioni e nelle speran
ze del giovane ideatore e diret
tore della moderna libreria. Paolo 
Fagnani, è vivo il desiderio che la 
sua « creatura » diventi un polo, 
un punto di riferimento della cul
tura anconetana, anche in un mo
mento difficile, per cui a causa 
della crisi economica anche II li
bro per molti — ma si tratta di 
una convinzione opinabile — di
venta un bene di consumo su
perfluo da * tagliare >. 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SINICA • CHRYSLER 

Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI M O D E L L I 

EDO SABBATINI 
Via Giolitti 129 Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 - Fano • Tel. 83765 
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4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 

Impresa pulizie 

CHIODONI 
Assume personale 

maschile e femminile 

ANCONA 

Via Maratta, 3G 

Tel. 566.44 

4£fW 
r<y FANO l % / 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 
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A Pesaro le consultazioni scaglionate in varie settimane 

Oggi si vota al «Branca» e all'istituto d'arte 
Un primo bilancio sui risultati già acquisiti - Molto variabile r.ia in leggero calo l'affluenza 
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Le elezioni del consigli sco
lastici a Pesaro non si so
no concentrate in un'unica do
menica, come e avvenuto in 
altre città, ma sono state di
stribuite nell'arco di un mese: 
da! 14 novembre al 12 dicem
bre hanno interessato ogni do
menica 1 singoli istituti. 

Un discorso globale sui ri
sultati non è ancora possibi
le. mancano infatti alcune 
grosse scuole come l'istituto 
d'arte e l'istituto professiona
le « Branca », che vomno pro
prio oggi. Tuttavia alcune ri
flessioni e alcune tmformazio-
ni sulla consultazione eletto
rale possono essere avviate. 

La partecipazione dei geni
tori ha registrato una legzera 
flessione rispetto all'anno 
•corso; rimane abbastanza al
ta nelle ementari: una media 
dal 60 al 70 per cento, con 
una punta record nelle scuole 
di Villa S. Marino, dove si 
è arrivati all'83,46 per cento 
(l'anno scorso 1*85 per cento). 

Nelle scuole medie la pre
senza dei genitori alle elezio
ni oscilla dal 60 per cento 
(Olivieri», al 50 per cento 
(Manzoni). Più busso l'afflus
so nelle scuole secondane e 
più forti le differenze tra i 
singoli istituti: si va infatti 
dal classico con i! 57 per cen
to (l'anno scorso l'87 per cen
to) all'istituto tecnico « Bra
mante *> con II 27 per cento 

Altro elemento che si ripete 
in ogni scuola. da'.;e elemen
tari alle medie, è il fatto 
che la partecipazione dei ee-
niton è più alta nelle prime 
classi e più trista nelle suc
cessive, Questo può far riflet
tere sulla canea di entusia 
smo e di fiducia con cui i uè 
nitori rispondono all'appello 
delie elezioni, e come questa 
carica venga logorata dalle 
esperienze difficili o paraliz
zanti della vita degli organi
smi scolastici. 

La presenza alle elezioni de
gli studenti è stata più al

ta ma p:ù diversificata rispet
to a quella dei genitori: si 
parte dal.'83 per cento del 
Classico, dai 72 a deile ma
gistrali e dal 70 per cento del
lo scientifico, fino a giungere 
al 7 per cento del « Bellini >\ 
A spiegare questi squilibri 
concorrono motivazioni sog
gettive ed oggettive: dalla 
pendolarità degli studenti, a! 
livello di organizzazione e di 
consapevolezza che si è rag
giunto. Le liste democratiche 
è antifasciste sono state ovun
que fortemente presenti e so
stenute soprattutto dall'impe
gno unitario e dalli forza or
ganizzativa della FOCI. 

In linea di massima in tutti 
gli istituti si è mantenuto il 
numero de?li eletti nelle li
ste democratiche (anzi al 
« Bellini « si è passati da 2 a 
3 eletti», benché si sia veri
ficata una flessione nelle per
centuali. La sinistra comun
que resta in maggioranza a! 
le magistrali (53 per cento). 

a! «Bramante > (60 per eento> 
e al «Gonza». Un discorso a 
parte merita lo .scientifico. 
dove la presenza attiva delia 
FGCI è riuscita a sviluppare 
un movimento di massa che 
si esprima nel consiglio dei 
delegati: qui il dato è esal
tante. dal 39.9 al 49.83 per 
cento! 

Preoccupante Invece il ri
sultato del classico, che nel 
*69 aveva costituito l'avan
guardia delle lotte studente
sche. In questa scuola l'ege
monia è ora esercitata da 
Comunione e Liberazione. 
Questo movimento che è for
temente presente In tutte le 
scuole quest'anno ha ingloba 
to tutte le liste moderate e 
de. Questa consistente pre^en 
7,\ nella scuoia e nella città j 
richiama ad una riflessione { 
attenta e approfondita. > 

Guya De Sabbata ! 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

Preferite ^TORRONE B E D E T I 
FALCONARA M. (Ancona) 


